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TORNATA DEL 29 GENNAIO 1856 

!'RESIDENZA. DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI, 

SOMMARIO. Seg,,ito della distussione sul progetto di legge pel riordinamento dell'amministrazione superiore dell'istruzione 
pubblica -Adozione dell'articolo 68 ricomposto dall'Uffwio centrale, e degli articoli 69 e 70 colla rariazùmefatla all'ar­ 
ticolo 69 dal ministro dcll'-istruzione p11bUica - Riproduzione dell'articolo 65 consentilo dall'Ufficio centrale - Appro­ 
vazione di quesl'articolo e degli articoli 71al75 - Ricomposizione dell'articolo 76 proposta dall'Ufficio centrale- Ado­ 
zione di quest'articolo e degli articoli 77 all'BO coll'emendamento proposto all'articolo 77 delt'U(fìcio centrale - Appro­ 
vatione degli articoli 81 e 82 ricomposti dall'Ufficio centrale, e divisi in tre articoli - Approvazione dell'articolo 83 del 
progetto dell'Ufficio centrale, divenuto 84 - Approvazione della tabella proposta dal Ministero - Rinvio-della voìaeìone 
dell'intero progetto a domani - Discussione ed approvaeione del progetto di legge per una leva di mille uomini tra mari­ 
nari ed operai - Presentasione di"" progetto di legge portante disposieioni sulle paglte e pensioni di riposo per gli uffi­ 
ciali di sanità militare - Discussione ed approvazione del progetto di lene per l'ammessione degli ingegneri e sludenti 
di matematica ai gradi di sottotenente nell'Artiglieria e nel Genio. 

La seduta è aperta alle ore ~ t 1! pomeridiane colla Mtura 
del proce"o rerbale, che è approvato. 

{Sono 'presenti i winisfri dell'istruzione pubblica e de~li 
affari esteri, e più tardi intervengono ealaudiu i ministri 
dei la,ori pubbUti1 di gra1ia e g:iustizia e deUa guerra.) 

s11.a11IT0 DEL1 . .a. n111c1J11&1o~E DEL PBO&mTTO DI 
•. IB&•B PaL DIOKDIN.t.HIUWTO DELL' &B•tllll•8TB.I.· 
ZIO"°B 81JPJiBIODB DE .. I/l.8TB1.lZIOllB PIJBBLJC',1, 

PDEHID•1'iiTB. L'ordine del giorno ci richiama alla di­ 
•cussio.rie delprogetto di legge per la rior@:1ni1za:i.ione del­ 
Pammlnlstraetone superiore dell1islru1ione pubblica, la quale 
ieri ai era fermata all'arlicolo 68. 

• §7. lleiprovuedilori mandamentali agli studi. -Ari. 68. 
Jn ogni mandamento che non sia capoluege tli provincia è 
nominato un provtedito're m1ndamentale per decreto mini· 
sterlale, su.Ila proposta del regio provveditore della ri•r••I· 
tira provincia, 

• Può essere affidalo più di an mandamento ad uno stesso 
pronedHor_e. 

• L'ufficio del proneditori mandamontali è gratuito; hanno 
però dlrilto ad una indennità per spese d'officio, da stabilirsi 
per reaolameoto. • ' . 
•.a.•Ws.1, relatore. Jn questo articolo occorre un emen .. 

~amento, a~ceUato già dal mi?istro, anzi con lui combinalo. 
Quettl ne sono 1 lerminl : · 

• Art 68. I provveditori mandamentali sono nominali per 
decreto del minislro, 1ulla proposta del regio proTveditore 
della rispettiva provincia. · 

• L'ufficio del protveditori mandamentali è gratuito; hanno 
però dirillo ad una Indennità per spese d'ufficio, la quale non 
potrà mai eccedere le lire cento per mandamento. • 

Le ,·ariazioni consistono oeU'avere· lasciato di ripetere che 
IODO Domioall per mandamento, essendo staio già eopresso 

") ,; ! 
(..i j_ 

nefl•articolo che i prov'feditori panno essere scelti per uno o 
più mandamenti; nella sDppres!ione d'un alinea che si è reso 
inutile e nell'avere posto on limite alle spese d'indennità, 
dichiarando che non possono eccedere le lire cento per ogni 
mandamento. 

PHB&101u1iTB. Darò JeUura dell'articolo proposto. (redi 
1opra) 

(È approvalo.) 
• Art. 69. I provveditori mandamentali ln•igilano affioeb~ 

io ogni scuola e convitto del proprio diitret(o siano osservate 
le leMgi ed i reaolameuli ; li visitano semprechè 'lo credano 
necessario o ne banno speciale incarico dal reaìo provvedi .. 
&ore e ne fanno al medesimo relazione. 

• Corrispondono col regio provyedilore da cui dipendono 
ed eseguiscono tutte le aUre ineumben1.e che da easoveniono 
loro arfidate nell1interesse del ser\i·izlo cui sono addetti. 

• Richiesti dagli iapeUori, fi coadfuvaso nP-Ua visiCa deHe 
scuole del _loro di~Lrelto e uella compilaz.ioae della s.lali­ 
stica. ' 

"'.a.1111z.a., ministro dell'i,.:truzione pubblica. D'accordo col 
relaLore dell'ufficio centrale, propongo una variazione alrQJ ... 
timo alinea di questo arlicolo. Invece di dire •richiesti dagli 
ispeUori, ecc., ~ proporrei che si dicesse: 1c essi coadiuYano 
@li ispettori, ecc. • 

lo ciò propongo percbè sia lasciato in balla del ·Ministero 
di prescrivere •o.che a qnesli pronedllori mandamentali che 
debbano accompa11nare l'ispellore quando fa la visita delle 
scuole nel proprio distretto ; tardo più che coil'arUcolo Q:ià 
votato si dflrebbe un'iodennill a questi provveditori manda­ 
mentali, lieve, se si vuole, ma. che pure ~ sempre un Cal 
quale compenso per il loro ufficio. · 

Ne nrrebbe da ciò un grande 11iovameoto, perchè gli ispet­ 
tori, essendo accompaaoali dai protvedilori locali nella •i­ 
sita delle scuole del distretto, potrebbe.ro avere per ogni 
scuola quei ragguagli che il provveditore, sedendo nel mao ... 
damento-, è più. io grado di somminbtrare. 

Nello steaso tempo il provveditore potrebbe me~lio ~ono- 
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scere, per mezzo dell'ispettore, qnelle osservazioni ebe oc­ 
correrebbe di fare per ogni scuola riguardo al metodo, ri­ 
guardo al locale, insomma riguardo a tutte quelle cose che 
riflettono il miglioramento dell'istruzione primaria, ed è per 
ciò che sembra assai opportuno di Introdurre una frase, la 
quale dia facollà, tanto al !\linislero, quanto a quesli prov'e · 
ditori mandamentali, di poter accompagnare Pispetture nelle 
Yisita. 
Lsselandosì l'articolo come fu redailo dalPoftieio centrale 

ne eonseguiterebbe che non potrebbero intervenire quando 
l'ispettore non 1i richiedesse. e invece, se si dice semplice· 
mente ' essi coadiuvaao ~li ispettori, 111 si può poi in un re­ 
golamento porre l'obbligo o la facoltà a questi rrovvedilori 
mandamentali di aecompagnaea nelle visite del distretto 
I'ispettore. 

Prego dunque il senato di \'oler accettare l'eroendameolo 
che propongo d'accordo col relatore de.ll1urtiet0 centra\e. 

P.11E81DENTR. Se aon sorge osservaztoue, metterò ai 
voli l'articolo con qu~sta modificaiione. 

(È approvalo.) 
• S S. Degli ispeltori pru>'ineiali delle scuole elementari. 

- A.rf. 70. In ciascuna provincia risiede un ispettore per le 
scuote· elementari; 

• Il ministro può nomlnare un snto h1pettore per due pro· 
vine.le vicine, quando venga così rlchlesto dai rispettifì Con, 
sigli provinciali. • 
(Ìl approvato.) 
• Ari. 71. La vigilanza degli ispettori provinciali si estende 

a tutti gli istituti sl pubblici cbe privaUt i quali banno per 
Iaeepn l'istruzione e l'edueasrcae elementare. 

• La 1oro visita annuale non defe durare meno d! selle 
mesi all'arino. • 

lL&!Hl.l., mln~i!ro dell'Istruzione pubblico. Prima di •o­ 
tare l'articolo testè letto, io proporrei ebe venlsse rfstabilito 
l'articolo 6S del progetto ministeriale, il quale consiste nel 
determinare che •Nessuno può essere nominato Ispettore 
provinciale per le scuole elementari se non conta almeno 
cinque anni d'lnseinamento e non ba dato prove df p:trti· 
colare iijoocilà io quello magis,rale 011 io quello elemen­ 
tare. • 

Ne dirò brevemente le ragioni. L'ufficio dell'ispettore pro .. 
rineiale è per sè, non solamente imporlante, ma anche assai 
difficile. 

L'isre.rtore costituisce, s.i puO dire) il nerbo dell'insegna­ 
mento, dell'islrutiooe primaria, io quanto che egli è incart­ 
cato di recarsi sol luogo e. di riconoscere se i regolamenti 
relativi all'istruzione 11rimaria sono eseguiti; se i metodi ehe 
ai praticano inno quelli i quaH vennero ordinati e se si pra­ 
ticano con buon successo; deve insomma rilevare i dlfetli i 
viii del metodo, non solo intrinseenmenle per sè, ma anche 
in riguardo della capacità degli inseguantì, 

lnoltrc deve s~per dis.Uoguere da cerU segni esteriori se 
la disciplina è bene mantenuta, essere dotato di cognfzfoni 
ig\eniehe, conoscere più o meno qua1i sono le dispo!Jizioni 
migliori del locale che Possano fa,·orire la salubrità pel be­ 
nessere degli allievi che vi sooo rieevuH. 

Ma, avaotitutto, perchò l'ispeUore abbia la dovuta anlo­ 
rità. dirimpetto ai maestri, è ntce!lsario che questo ispettore 
abbia già dato prove di questa abilità. 

Come mai un ispettore il quale non abbia mai insegnato 
non abbi~ mai appartenuto alfa carriera dell'insegnamento: 
potrà C'.!01 suol consigli e11ercitare una influenza aopra i 
maestri e. 
Per poter donqne distinguere i buoni doi coltivi maeslri, 

sapere :ie la via tenula è la migliore e ben conoscere qnel 
poco di bene che un semplice isUlolorè! rurale può avere in­ 
trodotto nell'insegnamento onde·darne ragguaglìo·aue aoto­ 
rilà superiori acciò lo prendano ad esame e procurino di 
trarne partito, è necessario notninare una persona che non 
solo abbia ingegno, ma possegga quelle·doli, q11ell'ab~lilà cbe 
si acquistino mediante lo studio di tali scienze. 

Inoltre beo si sa che il modo per tenere in fiore la·di&cl­ 
plioa è in gran parte sperimentale, easl che se l'ispettore-non. 
ne avrà fatto esperimento, potrà bensl dare consisti; ma è 
IJen difficile ehe veramente (alg3 nel segno. 

Aggiungerò un'altra considerazione; è bene, per q1Jaoto A 
possibtle, in quatsia!i carriera di r11ation1ri, dt im~legati, di 
procurare sempre un avvenire a chi la percorre. 

Ora la carr\era dell'insegnamento, pa.tUcotarmente quella 
che riguarda la: primaria, è per sè modestissima e sommioi· 
slra pccbe occu.sioni per polere <\~vantagQiarsi. 

Egli è dunque opporlano consiglio il lasciare alla classe 
degli lnsegtlanti1 a quelli particolarmente che danno prove di 
zelo, di perspicacia e di prealanza la prospr.ttfva di poter e!I• 
sere preferiti quando 1i sarà una nomina d~ispeUore; la qualB 
noo-tnlo è discrelamèole retribuita, ma, quel che ,è -più, è 
molto onor·1fi.ca, perchè rappresenta U Govérno· sul tuoa:o 
dove si impartrsee Pistruzfone. 

Per sìffatte considerazioni io bo cre1luto di mettere una 
disposizione la quale limilosse lo facoltà del ftlinisfero, giac• 
chè io ciò, quando una nomina è fatta, ancor cb~ vi sutceda 
·un altro rninislro, senza ricorrere a misure' rigoroset for1e 
anche un po' arbitrarie, non !I possono cosl facilmente pur­ 
gare qaeslc classi d'impfega.li, se ve ne fosstt qualcuno meno 
capace. 

Ho sog~h1nto the essi debbono essersi esercitat.i nell'inse• 
gnamento almeno cinque aoni; e ciò pure e necessario, af .. 
th1cbè poiisano esercitare l'esperien11 dovula; ·praticare· essi 
medesimi il modo io ·cui si può Conservare la dift'ipliaa e 
quello con cui i metodi si possono applicare con 1fflfglior 
sutcesso. 

Ho ag~innto eziandio che debbano avere date pfil•o di 
parlicotare idoneità; e in massima intendo con' que!!ita fta.se 
che1 primt1. di nominare deg\i ispellori, vl dehba eHer~·come 
UD.a specie di concorso, cioè si debba dare un· fflme, nel 
qul1e facciano pr()va· dl non e!.'!ere sprov,lt.H di quene pecu­ 
Hari cognizioni che ho accennate, •aie • dire sapere coi:ne 
si go,.erni una t.cUota.1 ll'orgere dettami sn1\'ig\ene, eono!icere 
a fondo i decreti e i regolamenli, farli applicare, correggere 
quando non sono al)plicali. 

Non ho detto espllcilamenle che debbono subire no esame 
per ritervare una qualche discreta 1a\i1ndine al ministro ; 
peroccbè, q11aado si presentaswe un istitutore rinomato. il 
quale coi suoi scritti ed anche con impieghi e funzioni 1oa• 
loghe avtsse dato prove d1nna distinta e singolare- e1pacilà 
nel dirigere-le scuole, sarebbe cosa per avv·eotura non deli .. 
cala e per lui poco accetta il volerali far subire ua esame. 

È perciò che io mi sono attenuto a questa frase no po' g:e• 
nerica di dar PJO\'C di particol:1re idoneità: in mas1ima si 
dovrà subire un esame, Giusta le oor1ne che verrebbero 111 ... 
bilite 11~1 regolamento; ma in via di eccedone tale ufflero Bi 
poò anche concedere senza esilme, quando, ripeto,- al pre .. 
sentino uomini di capacità distinta. 

I•rego per conseguenza il Senato di voler aeeeth1re questa 
disposizione, la quale, come ben si ,.-ede, non lende a dare 
troppa facoltà al Go,·erno, anzi teode • restringerla, sfccllè 
non si può io1puts.re di IOYfrcbfo arbitrio. 

H&Uli:&.I1 l'elalore. L'ufficio centrale accetta ques.rarti- 
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colo, percbè l'aKgiungerlo noo altera meoomamente l'ecooo­ 
Plia della legge. L1ufficio centrale lo aveva otaeseo per non 
imporre un vincolo al mìntstro senza che se ne appalesasse 
la nece .. ità. 

Ora le conslderasieni addolle diruoslrando che non sareb­ 
bero senza oggetto le cautele espresse nell'articolo e 1oprat­ 
tutlo che si avrebbe io mira di stabilire cosl un O:zzo onde 
compensare i maestri cbe più si distinguono nella carriera 
dell'Insegnamento, !'.ufficio non dissente dalla proposta. 
PBEBIUENTE. L'articDlo rtproposto dal ministro dell'i~ 

stra1lone pubblica è Il 6~ del progetto ministeriale, il quale 
è ecsl concepito : 

•_Art. fiH. l\ie~uoo può essere nominato Ispettore provin­ 
ciale per le scuole elementari se non conta almeno cinque 
anni d'inse11namenlo e non ba dato prove di particolare .ìdo · 
neilà in quello m1giatrale od io quello elementare. , 

Chi )1ap1lrova ai alzi • 
(E approvalo.) 
Ora l'articolo che era 71 diventa realmeole il 71. Eoso è 

eosl concepito : 
•Ari. 71. La •i11ilaoza de11li ispettori prninciali si estende 

a lutti @li istituti, si pubblici, che privati, i qoali banno per 
isçopo Jlistruziooe e l'educasìcne elementare. 
•La loro visita annuale non dere durare meno di selle 

apeai delt'anue. • 
LUZA, mlt1i.$lro de.ll'istru:z:ipne pubblica. Proporrei una 

Ilere modi6cazione all'alinea, che cioè, invece di dire non 
dtv• durar• mono di selle mesi dtll'a1mo, si dicesse può du· 
f'are aette n1esi deU'antt.fJ, vale a dire di lasciare una facollà 
sulla. durala. Può darsi io qualche caso che non sia necessario 
che duri sette mesi, perciò parmi opportuno che siavi nella 
lene uua dispo•i•looe cbe dia f1celtà al Jninistro, di obbll­ 

. gare qneati ispeltori pro"Yinclall ad una visita cbe duri selle 
_mesi dell'anno quando cosi si creda conveniente. 

Sicceme &li ispellori sonn impiegali provinciali e sooo sii· 
pendiati dalle provincie, polrebbero talora, quando non vi 
1ia di1po1!zioue appoaita nella legae, fare delle osservazioni a 
q11e1to rlgnardo al ministro, djebiarando non essere obblig:ati 
di fare una visi la di una durata maggiore di quella abltual­ 
meol• r-rescrill•. 

•1.111ti.1, relatore. Se si volesse rilenere il concetto teslè 
dal mioislro espresso, l'alinea non avreb!>e plù al~uu senso; 
e l'ufficio ioclioerebbe piuttoslo a proporne la soppressione. 
Lo scopo che si deYe avere io yista nel fiSisare il termine cbe 
Ili i11pettori debbono .impiegare nelle visite annuali si è di 
metterli nella neceuUà d'adempiere con maggior esaUez1a ai 
loro doveri, certo e1seodo, ·in M;enerale, che per le.re co­ 
scienziosamente le visite si richiedono sette mesi almeno io - 
01oi anno. 

LA1"ZA, minislro deU'islruzio11• pubblioa. A prefer~n•a 
di toglierlo, <o•servo l'alinea quale viene propo•to. Se quesli 
ispettori fossero impiegati 11overnalì•i, eioè pagati dallo 
Stato, è facile comprendere che il ministro. potrebbe iodecli­ 
nabilmenle imporre loro che . le visite debbano durare per 
quel lale oun1ero di mesi che stima .necessario;. ma siccome 
questi ispeUori sono im(i'iegati provinciali e ciò che ricevono 
quale iodenniLà d1 viagaio è ooa somma tassau,a, io stimerei 
opportuno d'inserire oe\la legge questo che è uoo degli ob­ 
blighi principali che locomboDo agli ispettori. 

M.&.llEL1,. relatore. Una simile disposizione esiste già nei 
regolimenti che sono in vigore ; la dift'erenza sfa unicamente 
in ciò che al presente e di mesi sei u termine stabilito per le 
Jisite. meolre ora si vorrebbe pro&rarre tino a sette mesi. 
Questo basta per doversi il senato persuadere che vi è uno 

soopo di pubblica utilità io quella fi"azione di leJnpo ; che la 
cosa ha la sanzione anche dell'esperienza e qnin~i non con­ 
viene recederne così di Jeggierl. Se il minislro vuole re.­ 
strìnMere il tempo a sei meSi, l'u[ficio vi a.cconsenle; ma 
l'impiego di questo annuale periodo nelle visiLe yuolsi obbli .. 
ga&orio e precettivo. 
i.uz.1., ministro dell'islruiiotte pubblica. E meglio la­ 

sciare l'alinea qaal è i anzi osservo che nella legge rrancese è 
prescritto che si debbano visitare due sole scuole al ~iorno, 
e ciò affinchè l'ispezione si faccia a dvvere e gl'ispettori non 
percorrano le scuole di volo. 

11.&.MELI, relatore. È bene lasciare la disposizione qual è. 
PBElillDll:NTB. Si sono messi d'accordo il ministro e l'uf- 

ficio ceotral• 1 
ll&HELI, relalore. Si conserYa l'alinea come è. 
PBUIDBNTE. Chi approva l'arlicolo 71 sor8a. 
(È approvalo.) 
" Art. 71. Ollre alle visUe ordinarie annuali, 11I'ispettori 

debbono fare tulle quelle straordinarie che loro vengoeo or­ 
dioate dal ministro, dal regio provTeditore o dalla deputa· 
zione provinciale. 'Il 

(È appronto.) 
e Art. 73. Delle visite ordinarie annuali essi fanno nna 

relar.iooe che, per meizo del regio provveditore, viene co .. 
municata alla depulaiione provinciale per le osservazioni e 
quindi trasmei\sa al ministro. 

e Di ogni visita ~traordinaria fanno un rapporto speciale 
diretto all'autorità che l'ha p.re~crilta. • 

(È approvato.) 
<e Art 7&.. Gl1ispettori provinciali compilano annualmente 

la statiolica delle scuole elementari, si maschili che (emmi· 
niH,•e degli asili d'iufanzi:i del proprio distreU01 la quale, 
per me110 del regio pro1veditore, viiane comunicala alla de .. 
putazione provinciale. • 

(È apprornlo.) 
•Art. 76. Un regolamento lleterminerà, coi riguardi ac­ 

ceoqati all'articolo 61), il modo di praticare le visite delle 
scuole taolo privai• che pubbliche e di compilare oniforme­ 
meole Ja statistica delle medesime. • 

•.&11.11:1.1, relatore. È d'uopo togliere da quest11.rtf<:0Jo le 
parole coi riguardi accennati all'articolo 691, dappoichè an .. 
che in qu~sto vennero soppresse, allrimenU non sarebbero 
più in armonia. 
.,PBBBJDBNTll. Qllesta espressione rimarrebbe adunqne 

depe~nata. 
s.&NZ.&, minfalro deU'isiru:ione puf>blica. Siamo d'ac .. 

cordo. 
•B•RIDll!iT.,. Chi approva l'articolo cosi modificalo 

sorga. 
(Il approvato.} 
• Art. 76. Gli ispeltori uou p0ssouo aceellare 1lcoo lm­ 

pieBO : possono bensl con, speciile permesso del mini1lro, 
attendere ad aHro ufficio. 

H.&llBLI, relalore. Siccome l'uso delle parole irnpiego 
ed ufficio, che io qaeslo articolo oono cbotrapposle, potrebbe 
indurre qualr.he equivoco o falsa inlelligenza nell'applica­ 
zione della lc~ge, ai è stimato di fQrmo1are diversamente l'ar• 
ticolo per magiiore chiarezza e precisione delle idee, con­ 
servandone la sostanza. Il siKnor ministro è pure in ciò 
d'accordo. 

L'articolo è. del tenore seMoente: 
e Art. 76. Gl1ispettori possono con speciale permesso del 

ministro attendere ad altre funzioni relative a\l'istruiione. 
Ogoi altro ufficio pubblico è incompatibile. • 
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PBBBIDEN'l'B. Do lettura di quest'articolo. 
Chi \1approva si levi. 
(È approvato.) 
• C•po III. Disposizio11i speciali. - .\rt. 77. Gli sll~endi 

dei membri ordinari del Con9iglio superiore, del eonsultere 
uuteersttarto, dei due ispettori ~cnerali, dell'ispeltore delle 
scuole secondarie e gli onorari dei regi provveditori agli 
sludi sono a carico dello Stato. 

• Gli stipendi ed onorari sono regolai! dalla tabella an- 
nessa alla presente legge. • 
(È approva!•.) 
• Ari. 78. Sono pure a carico dello Stato : 
e Le spese d'ufficio pel re~ì provveditori e per la retribu­ 

zione dei loro segretari, i quali saranno impiegat! .straordi­ 
nari da nomìnarsì dai pro~·\'cilitori stessì col consenso del 
ministro. 

• Le spese dei viat1i! elle i fcnztonar-i fanno d,ufticio od 
in virlù di speciale incarico per le vlsìte delle scuole e dei 
collegi, secondo te norme da darsi con ap1lo-5ilo regola~ 
mento. • 

11.1.u.EL•~ relatore. Proporr~1 un ueve emendamento a 
questo articolo; si direbbe cioè: 1c sono pure a cartco dello 
Stato : 

• t 0 Le spese d'11fficio, ecc. ; 
• !1° Le spese di riaggio1 ecc. ' 
PBli&IDIUVTR. Lo pongo ai voli cosl emendato. 
Chi l'approva sorga. 
(È approrato.) 
• Art. 79. Lo sii pendio e le spese di •i•ggio de~li ispettori 

proviocìalì sono a carico della provincia. 
e Le spese d'ufflolo per i provveditori mandamentali sono 

a carico de1 eemunt eomponenU i rispettivi manéamenn, • 
(È approvato.] 
• C•po IV. Disposi:iolli trallsitorio. - A.rt. SG. li Consi­ 

gllo superiore ed i Consigli provìnciatt d'Istruzloue conti­ 
nuano a rimanere io uCflc.io fino a che non s\ano rinnovati in 
conformità della presente legge. 

• Ad essi sono prcevlsortamente e rtspetlivamente de.fe, .. 
rite le atlribuziooi che, a norma di qnesta stessa legge, spet .. 
lano al nuovo Con•igtio superiore ed alle depulazioni pro­ 

. Tinciali. • 
(t appronto.) 
• Art. 81. Sino alla promulguiooe d'una le1111e speciale 

sull1i1'1sego1mento universitario, i presidenti diti soppressi 
Consigli uoiversiLari conlinaaoo ad esercitare lotte le in­ 
combente già attribuile a loro ed ai rettori che dalla prc­ 
aente legge non sono deferite ad altra autorità. • 

'1..1.MBLI, relatore. Alle disposizioni contenute negli ar .. 
\icoU Si ed S'.l abbiamo creduto, d'ac.cordo col signor mini· 
stro, di 101tUoirne allre m_ey:lio ordinale, delle qoaliJ se il 
signor preaidenle perme\!e, darò lellura. (Vedi infra) 

PBB81DENTB. Noo facendosi osservazioni, rileggerò 
questi arlicoli, come vengono ora proposti dall'ufficio cen­ 
trale, d'accordo col mioialro1 e Ji metterò ai voti. 

• Art. 81. Siqo. alla promulgazione di una nuon legge •u!­ 
l'ios.eg!lameoto universitario, un rettore da nominarsi prov­ 
l'isoriamente io ciascuna Università dcl regno esercita. tolte 
le incombenze già altrihoite ai presidenti dei Coo1ig1i uoi­ 
versitari ed ai rettori, creati dalla legge 4 ottobre 18~8. 
le quali non soqo dalla presente legge commesse ad altra 
autorUà. li 

(È approvato.) 
• Art. 8:1. li rettore veglia specialmente alla esecutione 

delle leii!i e dei regolamenli riguardanti gli enmi, I corsi, I 
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gradi e gti studi nniversitari; alla conservazione dtlla disci· 
plina in~erna cd al buon anda1nento deg1i istituti scientifici 
dipendeali dal1e UDiversilà. • 

(E •pprova!o.) 
• .\rl. 83. Le attribuzioni conferile dalla legge 4 ottobre 

f 848 ai ConsigU universitari, le quali non tana dalla presente 
leige deferite 1d altre autorità, si esercita110 lo ciascuna 
Uoiverailà, sino alla. pro1nnlg1zione della nuot'a legge> di cui 
ocll'articoto 81, da un Cousiilio c:ompo~ta del rettore, abe 
ne è il presiden!e, e di quatlro altri membri nominati dal 
Re lra i professori ed i dollori della 1acollà. 

• In caso d'assenza o d'impedimento del rettore, uno 
dei membri del Consiglio sarà scelto dal ministro a farne 
le veci. • 
(È approvalo.) 
Darò leLtura dcll'arlicolo So, che diviene ora 84. 
1 Sino alla promulgazione d'una legge speciale soJl'inse .. 

gnarueot'J secondario, i presidi ed i direttori degli studi, i 
Consigli or11inar1. ed i Consigli collegiali conUrtuano al\ e!er­ 
citare •iuelle attribuzioni che colla presente legge non sono 
deferUe ad altra autor\tà. ~ 

11&11Ea..11 relatore. L'nfficio centrale pr~pone che, io,ece 
di dire d'una leue spec(ale, si dica d'una nuova le~11e. 

PHEMIDll:NTB. Metlo ai voli l'articolo 84 con queslo Ieg- 
giero mutamento. 

Chi l'approva si levi. 
(È approvato.) 
Do lett11ra della tabella. 
a.1.H1Br.1, relatore. Bisogna ritenere la tabeUa unita al 

progetto del Ministero, ~iacel.Jè, avendo abbandonalo l'idea 
di sosliluire I presidenti al rettori, deve far parte della legge 
e della tabella lo slìpendio di quesli. ~ 

Pll'EMID"N'l'E. Do lettura della lahella ministeriale. 
• Tabella degli sllpmdi ed onorari. - Vice.presi- 

dente del Consiglio superiore d'istruzione . . • L. 2~00 
• Ciaicuno dei nofe membri ordinari dello slesao 

Consiglio. • • • • . • . • • • 200(1 
, Consultore univ'èrsitario. , • • liOOO. 
, Ispettore generale delle scnole secondarie • • .AOOO 
• hpeltore generalo delle acuole magiilrtli ed ele- 

mentari . . • • • • . , . • • • • • ~000 
, lspellore delle scuole secondarie • • • • • •. 2000 
, Regio provvedi loro (quando non sia l'inlmdmil•) · 

oltre le spese d'ufficio • • • . • • • • 600 
e JspeUore proYinclale delle scuole elementari, com- 

prese le •pese di Tiaggio • taoo 
, I\eltore dell'Università dì Torino • • • • • • •ooo 
, I\ettore dell'Università di Genova • • • • • • 3000 
, Ciascuno dèi rettori delle due lloì•ersità di Sar- 

degna • • • • • • • • • • • • • 2000 
(È appronta.) 
Io proporrei al Senato che volesse rimandare lo squllllnio 

a domani, af6oi:hè si pos.a compiere I• •lampa degli arlicoli 
Totali nella tornata d'ogl!i ; io lai guisa cia1con senatore po­ 
trà avere sott'occhio il tenore della lelljlo vollla. 

[otanlo, come ho a.voto l'onore d'annunziare ieri, e se .. 
condo anche l'ordine del ~ioroo, 'errebbero in discos,ione 
due pro2e!!i di legge, di cui vennero già presentate e furono 
dis&ribuite da vari giorni le relazioni : l'uoo per uua leta di 
!000 uomini tra marinai ed operai, e l'altro rigoardantll' 
l'ammissione al 1rado di sottoleoente nell'artiglieria e nel 
Genio degli ing•gneri e studenti di matem&!iea. Vi sarebbe 
pure Il progetto di legge riguardante l'avanzamento al grado 
di luogotenente nella fanteria e cavalleria, riferito dal sena- 
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tore Broglia; ma, siccome il relatore non è preseete, verrà 
messo all'ordine del (l:iorno di domani. 

Cominc;erò da quella che riguarda la leva di !000 uomini 
tra marinai ed operai. 

tDl•C1lilSIONll ED &.PPBOY.&.ZIONIB DEI.. l'ROG-ETTO 
DI ijl!:GGll PllB tJNI. LEVA DI Hli,Lll 1JOBINI TBA. 

•&BINI.I IBD o••a••· 

.PBl!SIDll!VTll. Darò lettura di questo progetto di Jcg11e. 
(Vedi voi. Doc11menU, pag. 6t9.) 

Dichiaro aperla la discussione generale. 
Non domandandosi la parola, rileg11erò 1111 articoli separa­ 

tamente per mettetti ai voti. 
• Art. i. ti Governo è autoriiiato a chiam11re al servizio 

della real marina un contingente di numero tnill! tra mari· 
nal ed operai dell'inscrizione marittima per gli armamenti e 
per le costruiiQoi navali. • 

.(È approuto.) 
" Ari. 2. Con questa leva urà proneduto al •enizto di 

permanenza nei limiti della foru del corpo reale equipaggi 
ed a quello di supplemento, a norma dei bisogni e secondo 
che oarà determinalo per decreto reale. • 
(É approvato.) 
• Ari. 3. li disposto dell'articolo 167 della legge ~O marzo 

18H4 sul reclutamento dell'esercìlo è applicato a11li individui 
del corpo reale equipaggi per tutto Il tempo che durerà I'at­ 
tual~ guerra. • 

(È approvalo.) 
• Art. 4. Quelli però apparlenenli al servizio di supple­ 

mento, i quali fossero neì ca•i di esénzioll'3 per condizione di 
famìel!a previsti dal disposto del titolo li", capo!', sezione~· 
della succitata legge, otterranno liceon temporanea dopo una 
campa1na di diciotto mesi e quando il bastìmento si trovi nel 
porto di armamento.• 
(È appronto.) 
• Ari. H. La presente leggo anà elletto dalla sua pubbli· 

cazione. » 
(È appronto.) 
Ora si passa allo squitllnio segreto, ed intanto prevengo il 

Senato che dopo si procederà alla discussione dell'altra legge 
.che bo accenoata or ora. 

Ri•ult•mento dello gqulltlnio. 
Votanti 

Voli favorevoli 
Voli eonlrari 

(11 Senato adolla.) 

64 
&I 
5 

PBOGBTTD 01· 1'..llG&B •1JLl.ll P.1.GDll B 81JLl.B 
•llN&IO!ll DEI.i coa•o •&.NIT&BIO HILITA.BB. 

Dl!BANDO, minislro della guerrae marina. Domando la 
parola. 

Ho l'onoro di presentare al Senato on proaello di le11ge, 
lllà staio appronto dalla Camera dei depuLali, inloroo alle 
paghe e pensioni del cerpo sanitario Qlililare. (Vedi voi. Do• 
eume11li, P•il· 6"1.) 

PR'BWIDBl'ITB. Do atto al signor ministro della preaenfa .. 
zione di questo progetto, il quale a\•rà il solito corso. 

Prima di passare all'altro progtllo di legge, osserverò al 
Senat1l che Vi sono pure altri progetti, di cui non abbiamo 
ancora la relazione: così quello relativo alla tassa deU'inte .. 
resse, del quale il senatore Gioia relatore fin dagli ultimi 
giorni della settimana scorsa a vera promesso di depositare la 
relazione; ma, essendo ammalato, non potè adempiere al 
suo impepo. 

VI è un secondo progetto oli legge che riguarda le penalllà 
ai capitani di seconda classe e patrnni della mariria n1ercan­ 
tiJe. Non so se il relatore di questa ìegge abbia iJià. io prontG 
la sua relazione. 

DEI.i~.&. 11.1.naoni1.. Il rapporto non è ancora finita. 
PBE81Dll~Tll. Vi ba Jc] 11ari il progetto dl lea:ge SU11a 

tassa delle "Aocietà anonimL~, la coi relai\one è affidala al se ... 
natore De Margherita, Uù udito Ja lui che la relazione sarà 
io pronto qoar.to prim;,, 

Vi è anche il progt!Ho di ltg~e relalil'o &I prestito dei 50 
mi\iGni. 

Ho domandato alla Co;ualissione di fioanz.a, ma non risulta 
che essa abbia ... 

DI POI.t.O~E. È assente il suo rel:i.tr.re. 
PRESIDENTE. Doman!l~rei al prcsidcnta delta Commis­ 

sione se crede che ala prossima l'epoca in cui si possa avere 
la relazione. 

c:o'l'T&.. Il relatore è il senatore Giulio, il quale presente­ 
menle è ammalato. Io credo però che la re1at.ione non tar .. 
derà ad essere J)resenlata. 

PBE&IDENTB. lo faceva qucsla interrogazione solamente 
per p~termi ref.olare nello stabilire l'ordine del giorno. 

L1ullin10 progetto di le~ge c!·ie rimane a discutere è quello 
relativo alla galleria. aura.verso al colle di Menouve, di cui è 
relatore il senatore .tJosca ... 

MOSCA. (lnlerrompenfio) La relazione sarà presentala 
domani. 

Bl•e1J91tlDllB llD &PIPBO'f'.1.ZIONll PBL PBOGBTTO 
D• I.•&GB PER A.llBl&SIO!filB DEGLI ll\'GS&llll•BI B 
llT1JDENTI DI Hit.TIR11.\.TIC'- J.L GllA.DO DI SOTTO­ 
TBNamTB NEL GB'NIO:ll NEl· ... ~&BTIGLlll:RI&. 

•••li•DS!ITB. Sl p11ssa ora alla discussione del progetto 
di legse relatiYo all'ammissione di in~egneri e studenti di 
matematica a sottotenenli nell'artiglieria e ntl Genio. (Vedi 

· •ol. D<1cummti, pog. &~~.) 
Il progellu d.1 legge è queslo: 
e Articolo unieo. Se durante il corso della presente guerra 

gli istituti di educazione militare non aommioistreraeno il 
numero 1ufficiente d'urfiziali d'artiglieria e del genio, te va• 
caoz.e avvenute nei sottotenenti di questi corpi che non aono 
riservate ai solL'afdr.iali dell'arma rispettiva, potranno essere 
occupate da ingegneri laureati, ovvero da studenU ~be ab· 
biano superato 1li esami del terio anno di corso di matema­ 
tica lo QDI delle Unilerai\à tlelll) S\a\o. • 
È aperta J<t discussione geaerale !li di esso. 
Se non è chie•l• la parola, metterò ai •o\i l'arlicolo teslè 

le Ilo. 
Cbi lo approva sorga. 
(LI Senato approva.) 
l'rilna che •i compia lo squittinio, bo l'onore d'anlsare Il 
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Senato che esso è convocato per domani all'ora una negli uf. 
li•i per l'u•ame del\1 legge che è stata oggi pre1entata ed alle 
ore due per Ja seduta pnbblìca, 

Prego 1'anBrevole segretario a voler fare l'appello .nomi· 
nale per Io squittinio segreto. 
(Il segretario Q11arelli 1>rocede all'appollo nomina/e.) 

Lo squittinio ba dato il seguente risullameolo: 
Votanti • • • • 6a 

Voli favorevoli 61 
Voli contrari • 5 

(li Senato adolla.) 
La sedata è levala alle ore • l 14. 

~ ~~! t:.. (~; 


